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Questo lavoro intende esaminare l’influsso esercitato dall’azione di gover-
no sulle potenzialità cognitive dei sistemi reticolari di imprese e delle impre-
se che li compongono. In maggior dettaglio, si vuole indagare il nesso che le-
ga (sincro-diacronicamente) i processi cognitivi che prendono vita all’interno
delle organizzazioni oggetto di approfondimento con la configurazione assun-
ta dalla loro architettura connettiva (valutata in termini relazionali e struttura-
li). Ciò al fine di pervenire all’individuazione di una serie di aspetti e di varia-
bili strutturali e processuali che, attraverso una adeguata progettazione e ma-
novra, consentano al management delle imprese reticolari di incrementare – al-
meno in parte deliberatamente – il potenziale cognitivo sinergico e superaddi-
tivo, diffuso e attivabile, nel sistema.

Negli ultimi decenni, il proliferare del fenomeno della cooperazione inte-
raziendale nell’ambito del sistema economico reale ha indotto una parte cre-
scente della letteratura manageriale ed organizzativa a focalizzare la propria at-
tenzione sulle alleanze e sulle aggregazioni reticolari di imprese. Una delle mo-
tivazioni principali addotte dagli studiosi a supporto dell’anzidetta espansione
risiede nelle opportunità strategiche di sfruttamento e di creazione della cono-
scenza che si dischiudono alle imprese che implementano strategie finalizza-
te all’instaurazione di relazioni di collaborazione interorganizzativa. L’indivi-
duazione e la realizzazione delle suddette opportunità, invero, garantisce ten-
denzialmente alle imprese coinvolte il conseguimento di performance econo-
mico-innovative superiori alla media.

Il sopraindicato interesse scientifico ha dato origine ad una produzione no-
tevole ed eterogenea di lavori (sia teorici sia empirici) che adottano basi teori-
che differenti, ricorrono a livelli di analisi diversi e si incentrano su tematiche
specifiche – quali, ad esempio, la formazione, la strutturazione, il funzionamen-
to e il governo sia delle singole alleanze strategiche (prospettiva relazionale) sia
dei network di imprese (prospettiva reticolare). Complessivamente, tali lavori
hanno consentito la realizzazione di rilevanti progressi nella comprensione di
specifiche questioni inerenti alle relazioni interorganizzative e alle reti di impre-
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se. Tuttavia, la frammentazione e l’eterogeneità che contraddistinguono i sud-
detti studi non hanno portato all’emersione di un framework coerente e ricom-
prendente che li integri e li ponga a sistema. Recentemente, un numero crescen-
te di studiosi ha maturato il convincimento che tale integrazione e sistematiz-
zazione permetta sia di pervenire ad una visione maggiormente soddisfacente
del complesso fenomeno della collaborazione interimpresa, e precipuamente dei
network di imprese, sia di potenziare il contributo esplicativo insito nei singo-
li gruppi di studi legati ad argomenti particolari, sovente analizzati in recipro-
co isolamento. Conseguentemente, nella letteratura manageriale ed organizza-
tiva cominciano a emergere lavori che, attraverso l’adozione di approcci mul-
ti-teorici e talora multi-disciplinari, si muovono nella direzione indicata.

Con particolare riferimento agli scritti che assumono una prospettiva reti-
colare1, è possibile rilevare che essi presentano il pregio notevole di aver con-
sentito l’allontanamento da una visione atomistica dell’impresa (cosiddetto
individualismo metodologico) e dalla esclusiva considerazione e rilevanza del-
le variabili e degli obiettivi di natura economica, nell’analisi dell’azione orga-
nizzativa. Ciò è stato realizzato costruendo sull’idea che il comportamento del-
le imprese subisce l’influsso del contesto sociale nel quale si manifesta e nel
quale diviene. Tale situazione ha spinto gli studiosi a considerare la rete di im-
prese come una categoria concettuale e uno strumento per indagare e per in-
terpretare le manifestazioni dell’esistenza aziendale nell’ambito del comples-
so di relazioni e di interazioni, di carattere sia sociale sia economico, nel qua-
le le imprese sono immerse. Così come, ad esaminare le fonti degli influssi de-
rivanti alla singola impresa dall’operare in un network interorganizzativo. In-
flussi ricondotti, per grandi linee, alla posizione che essa occupa nella rete di
imprese e alla struttura della rete.

Nel contempo, il focus sugli aspetti strutturali delle organizzazioni retico-
lari che caratterizza gli studi considerati – associato sovente alla loro tenden-
za a sottovalutare la natura collettiva dell’azione e dell’interazione reticolare
– ha condotto ad una comprensione parziale del legame sussistente tra le di-
mensioni relazionali e strutturali dell’architettura connettiva di tali organizza-
zioni e i risultati economico-cognitivi sia della rete nel suo complesso, sia del-
le imprese e dei blocchi di imprese che vi partecipano. La superiore afferma-
zione discende dalla considerazione delle spiegazioni teoriche non uniformi e
delle evidenze empiriche contraddittorie presenti in letteratura, nei lavori che
mettono in correlazione le performance sia dei network interorganizzativi sia
delle imprese che li compongono, con architetture connettive reticolari contrad-
distinte da legami forti versus deboli e da strutture coese versus disperse. 
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Inoltre, è interessante evidenziare che gli studi reticolari ricorrono preva-
lentemente ad un’osservazione statica dei network interimpresa e degli effetti
che essi producono. Ciò tende a far trascurare l’analisi delle determinanti (o dri-
ver) che guidano i comportamenti e le azioni degli attori reticolari (singole im-
prese e blocchi di imprese). Tuttavia, la comprensione delle dinamiche sotte-
se a tali interazioni risulta cruciale in quanto esse determinano nel tempo – in
maniera in parte deliberata e in parte spontanea – la genesi e i percorsi evolu-
tivi sia dell’architettura connettiva dell’aggregato, sia dei set di conoscenze e
di competenze che in esso risiedono.

Il presente lavoro trae spunto dai sovra descritti dibattiti circa le opportuni-
tà connesse all’impiego di un approccio multi-teorico e di una prospettiva mul-
ti-livello e dinamica all’esame delle organizzazioni reticolari di imprese per su-
perare le limitazioni indicate e per contribuire alle questioni ancora aperte nel-
la letteratura sui network. Coerentemente, si propone di indagare il nesso di-
namico esistente tra gli aspetti processuali-cognitivi e gli aspetti strutturali e
di governo delle organizzazioni reticolari, integrando e reinterpretando i con-
tributi provenienti da tre principali aree di ricerca manageriale ed organizzati-
va: a) la knowledge-based theory, che individua nei processi di sfruttamento e
di creazione della conoscenza la fonte sottostante alla generazione e al rinno-
vo nel tempo dei vantaggi competitivi (a livello di singola impresa); b) la let-
teratura sulle alleanze, che delinea un quadro dei processi che, a livello diadi-
co, consentono di realizzare l’accesso e il trasferimento di risorse conoscitive
possedute e/o controllate da imprese terze, come pure la co-produzione di nuo-
va conoscenza; c) la letteratura sui network interorganizzativi, che esamina le
modalità attraverso le quali la configurazione assunta dalla struttura reticolare
e il posizionamento della singola impresa nell’ambito della rete si riflettono sul-
la possibilità di tale impresa di disporre e di sfruttare il capitale sociale (o net-
work resources) correlato alla partecipazione all’organizzazione reticolare.

L’integrazione delle suddette aree di ricerca verrà realizzata nel presente la-
voro attraverso l’utilizzo della teoria dei sistemi complessi. Tale teoria è in gra-
do di fornire un insieme di nozioni e di strumenti che racchiudono un peculia-
re modo di vedere “il mondo” che stimola l’analisi di nuovi aspetti del com-
portamento e della struttura delle organizzazioni, in generale, e delle reti di im-
prese, in particolare. Ne consegue che, l’adozione di un approccio multi-para-
digmatico facente leva sulla prospettiva sistemica complessa consentirà – ri-
spetto ad un approccio meramente integrativo – non solo di connettere e di por-
tare a sintesi una serie di contributi rilevanti, originati nelle tre aree menziona-
te, bensì di reinterpretare e di rivitalizzare gli stessi alla luce della logica oli-
stica, multilivello e dinamica che impernia la teoria dei sistemi complessi. Per
tale via, vi si giungerà ad espandere il potenziale esplicativo connesso agli an-
zidetti contributi. Invero, la rilettura in chiave sistemica complessa implica:
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a) attraverso la logica olistica e multi-livello che contraddistingue tale pro-
spettiva, la focalizzazione simultanea sulle sinergie e sulle proprietà
emergenti in tre distinti ma coesistenti ed interagenti livelli di analisi nei
quali è possibile articolare il sistema reticolare di imprese – ovvero, mi-
cro-sistemico (riguardante le singole imprese reticolari), meso-sistemi-
co (attinente ai diversi blocchi di imprese reticolari, collegate in virtù di
relazioni forti e dense, distintamente identificabili all’interno del network),
macro-sistemico (relativo al sistema nel suo complesso) – e sui proces-
si semi-autonomi che in essi prendono vita. Orbene, nel lavoro sarà mo-
strato che ciascuno dei tre livelli è in grado di apportare un contributo
unico e specifico al funzionamento complessivo del sistema – in forza
delle differenti caratteristiche strutturali e relazionali da esso dispiegate
e dei riflessi che tali caratteristiche hanno sui processi cognitivi che in
esso prendono vita. Nel contempo, ogni livello interagisce con gli altri
livelli e co-evolve insieme a loro, attraverso processi continui di mutuo
adattamento e di adattamento agli stimoli provenienti dall’esterno;

b) il passaggio da un approccio statico ad un approccio dinamico nell’ana-
lisi del network interorganizzativo, diretto ad esaminare come le com-
plesse interazioni (multidirezionali e non lineari), che si succedono nel
tempo nei e tra i suoi tre livelli sistemici, definiscano e ridefiniscano crea-
tivamente e incessantemente sia i comportamenti (individuali e colletti-
vi) che si realizzano al loro interno sia l’architettura connettiva retico-
lare.

Complessivamente, attraverso le integrazioni e la reinterpretazione sopra in-
dicate si giungerà a tracciare un framework analitico, multilivello e dinamico,
in grado di rappresentare e di tener conto delle principali determinanti sotto-
stanti l’azione delle imprese e dei blocchi di imprese nei sistemi reticolari, non-
ché dei collegati processi che conducono alla formazione e all’evoluzione del-
le reti e della loro architettura connettiva. Inoltre, tale intelaiatura teorica con-
sentirà di chiarire il nesso che lega (sincro-diacronicamente) gli aspetti econo-
mico-cognitivi con gli aspetti strutturali e di governo dei network di imprese.
In maggior dettaglio, è interessante rilevare che il framework elaborato nel pre-
sente lavoro sarà contraddistinto da una visione dinamica dell’architettura con-
nettiva reticolare, che considera la stessa non esogeneamente determinata2,
bensì soggetta a progressivi mutamenti dovuti sia a comportamenti interimpre-
sa che emergono – in parte spontaneamente e in parte deliberatamente – all’in-
terno dei tre livelli sistemici, sia a sollecitazioni provenienti dall’ambiente
esterno di riferimento. Orbene, l’analisi della formazione e dei percorsi di svi-
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luppo dell’architettura connettiva reticolare porterà all’individuazione dei prin-
cipali driver che indirizzano tali dinamiche. Ciò, in un secondo tempo, consen-
tirà di esaminare i riflessi che le dimensioni tecnica e politica del governo mul-
tilivello del sistema reticolare esercitano sulla sua efficienza (statica e dinami-
ca) e, pertanto, sulle potenzialità cognitive-innovative ad esso riconducibili. Per
tale via, si forniranno ai manager delle imprese reticolari la visione comples-
siva ed una serie di indicazioni utili ad affrontare e a supportare il governo mul-
ti-livello e pro-attivo dell’architettura connettiva sistemica, finalizzato a stimo-
lare e/o a indurre in essa cambiamenti diretti a renderla coerente (sincro-dia-
cronicamente) sia con gli obiettivi di sfruttamento e di creazione della cono-
scenza di volta in volta perseguiti nel sistema, sia con le sfide provenienti dal-
l’ambiente esterno di riferimento. 

Al fine di svolgere l’analisi sovra descritta, si è strutturato il lavoro in cin-
que capitoli. Il capitolo primo approfondisce taluni profili introduttivi allo stu-
dio e alla comprensione delle modalità di emersione e della rilevanza del fe-
nomeno dell’aggregazione reticolare. In particolare, lo studio inizia descriven-
do sinteticamente le principali caratteristiche che rendono il contesto compe-
titivo nel quale operano le imprese contemporanee sempre più complesso e mo-
strando come gli studi manageriali ed organizzativi individuino quali risposte
fondamentali delle imprese alle sfide derivanti da tale accresciuta complessi-
tà ambientale, da un lato, la generazione ed il rinnovo del vantaggio competi-
tivo attraverso un’attività di costante bilanciamento tra lo sfruttamento della co-
noscenza esistente e la produzione di nuova conoscenza; dall’altro, l’attivazio-
ne di relazioni di cooperazione con imprese sovente complementari e talora con-
correnti, che consente di affiancare alle fonti interne di vantaggio competitivo
delle fonti esterne. Tale analisi conduce, nel secondo paragrafo, a tracciare un
quadro delle differenti tipologie di aggregazioni di imprese alle quali può dar
origine la cooperazione interorganizzativa e delle diverse motivazioni che pos-
sono spingere all’implementazione di tale attività. Infine, si focalizza l’atten-
zione sulla forma organizzativa reticolare e sulle motivazioni knowledge-ba-
sed alla cooperazione interorganizzativa – considerate particolarmente coeren-
ti con le dinamiche economico-competitive dell’ambiente contemporaneo -, sof-
fermandosi ad esaminare i principali approcci teorici allo studio delle reti di im-
prese presenti nella letteratura e delineando le caratteristiche distintive che
consentono l’identificazione di tale forma organizzativa.

Il capitolo secondo racchiude una rassegna delle principali aree di ricerca
manageriale ed organizzativa che si sono interessate allo studio dei network
di impresa (ossia, che adottano una prospettiva reticolare) e delle alleanze in-
terimpresa (ovvero, che utilizzano una prospettiva relazionale). Tale vasta ed
eterogenea produzione scientifica è stata analizzata suddividendola in tre prin-
cipali macro aree tematiche concernenti: 1) la formazione delle reti e delle al-
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leanze, che comprende i lavori sulle motivazioni sottostanti la loro attivazio-
ne e sulle variabili che influiscono sulla scelta sia dei partner sia dei mecca-
nismi di governo; 2) le dinamiche evolutive delle reti e delle alleanze, che ab-
braccia gli studi sui processi di genesi e di sviluppo di tali organizzazioni e
quelli sui percorsi evolutivi delle strutture di governo ad esse sottese, 3) le per-
fomance economico-cognitive sia dei network nel loro complesso sia delle im-
prese che vi partecipano. La superiore rassegna, oltre a mettere in rilievo gli
apporti specifici che ciascuna delle sovra menzionate aree fornisce alla com-
prensione del fenomeno reticolare e della cooperazione interorganizzativa, con-
duce ad individuare le principali limitazioni ad esse riconducibili e le questio-
ni che a tutt’oggi sono aperte in letteratura; nonché, fornisce indizi per proce-
dere al superamento di talune delle problematiche individuate (tramite una lo-
ro integrazione).

Il capitolo terzo è dedicato a evidenziare i contributi allo studio della strut-
turazione e del funzionamento delle reti di imprese derivanti dalla concettua-
lizzazione di esse quali sistemi dinamici complessi di conoscenze e di compe-
tenze. In particolare, vengono analizzati partitamente i contributi connessi al-
la logica olistica e alla logica multi-livello che contraddistinguono la teoria dei
sistemi complessi e si evidenzia come l’adozione della chiave di lettura dina-
mica complessa consenta, da un lato, di passare da un approccio statico ad un
approccio dinamico nell’analisi delle reti di impresa; dall’altro, di integrare gli
apporti complementari provenienti da tre rilevanti gruppi di studi manageriali
e organizzativi (ossia, la knowledge-based theory, la letteratura sulle alleanze,
la letterata sui network interorganizzativi). Per tale via, si perviene alla defini-
zione di un framework analitico che, potenziando le capacità esplicative dei sud-
detti studi, guiderà nel corso del lavoro la comprensione del nesso che lega gli
aspetti economico-cognitivi e gli aspetti strutturali e di governo dei sistemi re-
ticolari di imprese. Il capitolo termina con una breve descrizione del processo
di genesi e del ciclo evolutivo seguito dalle organizzazioni oggetto di appro-
fondimento.

Il capitolo quarto s’incentra sull’analisi delle peculiarità che contraddistin-
guono lo svolgimento dei processi di apprendimento e di creazione/condivisio-
ne della conoscenza nei tre livelli (micro, meso e macro-sistemici) identifica-
ti all’interno dei sistemi reticolari di imprese. Tali peculiarità sono strettamen-
te correlate alle differenti caratteristiche relazionali e strutturali dispiegate dai
campi di interazione che in essi prendono vita, in parte quale conseguenza de-
liberata di comportamenti programmati dai manager delle imprese reticolari e
in parte spontaneamente. Tale esame condurrà ad identificare le fonti di effi-
cienza statica e dinamica riconducibili ai tre livelli sistemici e le modalità at-
traverso le quali vengono attuate al loro interno strategie volte a bilanciare co-
stantemente le esigenze (sovente contrastanti) associate allo sfruttamento (o ex-
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ploitation) della conoscenza esistente nell’ambito del sistema reticolare e alla
creazione (o exploration) di nuova conoscenza. Il capitolo si conclude con un
paragrafo che sintetizza ed evidenzia il legame sussistente tra i processi eco-
nomico-cognitivi reticolari e l’architettura connettiva multi-livello sistemica.

Il capitolo quinto, facendo leva sul summenzionato legame, analizza il ruo-
lo del governo multi-livello e multi-dimensionale dei sistemi reticolari nel gui-
dare l’implementazione, il mantenimento ed il rinnovo nel tempo delle condi-
zioni relazionali e strutturali che supportino l’efficienza cognitiva reticolare (sta-
tica e dinamica). In particolare, sono indagate in profondità due dimensioni del
governo capaci di incidere sulle potenzialità cognitive del sistema: a) la dimen-
sione tecnica, pertinente ai diversi meccanismi attraverso i quali si conseguo-
no il coordinamento e l’integrazione sistemica tra le diverse imprese e i bloc-
chi di imprese reticolari; e b) la dimensione politica, concernente i differenti
ruoli cognitivi che le parti (imprese e blocchi) sistemiche esercitano nell’am-
bito del sistema e la correlata capacità di esse di influire sul funzionamento e
sull’evoluzione sia dell’architettura connettiva reticolare sia dei set di conoscen-
ze e di competenze diffusi nell’organizzazione considerata. Per tale via, si
giungerà ad indicare la necessità per i manager delle imprese reticolari di per-
seguire un governo multi-livello e dinamico dell’architettura connettiva reti-
colare finalizzato ad incrementare il potenziale economico-cognitivo sinergi-
co e superadditivo attivabile nel sistema reticolare, in armonia con le sfide pro-
venienti dall’ambiente tecnologico e competitivo nel quale esso opera; nonché,
a fornire talune indicazioni a supporto delle decisioni dirette a realizzare la sud-
detta attività di governo.
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